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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“Enrico Fermi”
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Con Sede Associata Via Gronchi 07020 Buddusò (OT) Tel 079715058 Fax 079715058
VERBALE N.

Il giorno…………   del mese di febbraio dell'anno 2009 alle ore…….nei locali dell’IIS “Fermi” di Ozieri, si è riunito il Consiglio dei Professori della classe…………. .

Presiede il Dirigente scolastico Prof. ssa SCUDERI.

Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte dal prof….. .

Il consiglio è costituito dal Preside e dai seguenti insegnanti in servizio nella scuola alla data odierna:

prof.                                            




Docente di ………..

prof.                                               




 

prof.                                           
 



 

prof.                                         
    



 

prof.                                             


  

  

prof.   








  

prof.  
   







  

prof.












 

Accertata la presenza di tutti i componenti del Consiglio e riconosciuta la validità della riunione, ha inizio il Consiglio di Classe convocato per le operazioni di scrutinio sul seguente ordine del giorno:

1) Scrutini I quadrimestre ed individuazione studenti da avviare ai corsi di recupero (da attivare secondo modalità e criteri deliberati dagli OOCC);

2) Compilazione pagelle ed atti scrutini I quadrimestre;
3) Viaggio di istruzione classi finali
4) Nomina commissari interni Esami di Stato (solo per le classi finali del triennio).
Primo punto all' o. d.g. :  

Il Dirigente scolastico dopo aver ricordato che ciascun componente del Consiglio di Classe è vincolato dal segreto d'ufficio, fa presente ai colleghi le norme generali che regolano le operazioni di scrutinio e in particolare fa riferimento agli artt. 78 e 79 del R.D. n. 653/25 all'alt. 2 del R.D. n. 2049/29 alle OO.MM. n. 80/95, n. 266/97 n. 65/98 n. 38/99 n. 128/99, alla legge n. 425/97 al D.P.R., n. 323/98 al D.P.R. n. 249/98 alla OM. a. 126/200 all'O.M. N.  90/2001, O.M. 92 del 5/11/2007, D.M. n5 del 16-01-2009.                                                                                               

Sulla base della suddetta normativa e della deliberazione del Collegio dei Docenti dell’ 11 novembre 2008 il Consiglio di Classe, a seguito di articolato dibattito e riflessione delibera all'unanimità di attenersi, durante l’espletamento delle operazioni di scrutinio, ai criteri generali stabiliti dal Collegio dei Docenti nella seduta dell’ 11 novembre 2008 e qui di seguito riportati:

1 )  Collegialità

a) il voto di condotta viene deliberato dal Consiglio di Classe su proposta del docente che nella classe ha il maggior orario di insegnamento;

b) i voti di profitto vengono assegnati dal Consiglio di classe su proposta dei singoli insegnanti.

2) Globalità della valutazione

   Ogni singola proposta di voto scaturisce da un congruo numero di verifiche scritte e/o orali ed è motivata dal giudizio che tiene conto dei seguenti elementi:

a) conoscenza e competenza disciplinare raggiunto;

b) partecipazione ed interesse;

c) impegni in termini quantitativi e qualitativi;

d) progressi nel processo di maturazione culturale ;

e) capacità e metodo di studio;

f) ogni altro utile elemento.

3) Motivazione chiara e d adeguata  per ogni singola deliberazione che tenga conto di tutti i fattori dell’attività scolastica dell’alunno compreso il curriculum.

4) Rispondenza della deliberazione e della motivazione

In sintonia con questi adotta i seguenti parametri valutativi, presenti nel POF, a cui si atterrà nel corso dello scrutinio:
	Livelli
	conoscenza
	comprensione
	espressione
	applicazione
	analisi
	Sintesi

	0
	Nulla
	Nulla
	Nulla
	Nulla
	Nulla
	Nulla

	1
	Scarsa
	Marginale
	Scorretta
	Errata
	Confusa
	Inconsistente

	2
	Limitata
	Approssimativa
	Approssimativa
	Incerta
	Superficiale
	Frammentaria

	3
	Sufficiente
	Corretta
	Chiara
	Accettabile
	Essenziale
	Coerente

	4
	Approfondita
	Aderente
	Precisa
	Sicura
	Articolata
	Significativa

	5
	Rigorosa
	Puntuale
	Articolata
	Autonoma
	Profonda
	Originale


N.B. Ad ogni voce corrisponde un livello crescente da 0 a 5. La valutazione complessiva si ottiene addizionando l’indicatore di ogni singola voce e dividendo il totale per tre e riportando i voti in decimi. 

All’interno di ogni percorso disciplinare la griglia viene resa confacente alle particolari necessità didattiche della disciplina specifica.

A questo punto il Dirigente scolastico invita i docenti sia ad esprimere un giudizio complessivo sull’andamento didattico disciplinare della classe sia ad esprimere per ogni singolo alunno voto e giudizio relativi alle discipline insegnate. Intervengono a turno tutti i professori con le seguenti dichiarazioni di voto (come da tabellone) e giudizio complessivo sugli allievi:

…………………………….

………………………………

……………………………...

L’intero Consiglio di Classe in questa fase, a seguito di approfondite analisi basate sull’osservazione del comportamento tenuto dallo studente durante l'anno scolastico,  la correttezza e il rispetto delle regole dello stare a scuola ed in classe, l'attenzione, la puntualità , l'educazione, il  rispetto degli altri, la disciplina ed ogni altro utile elemento, stante la normativa vigente (D.M. n5 del 16-01-2009) e le delibere degli OOCC del 29 Gennaio 2009, delibera all'unanimità  di attribuire il voto di condotta ad ogni singolo alunno  in base ai seguenti criteri:

1. Coscienza civile e sociale:

a. Comportamento corretto, responsabile ed educato

b. Rispetto degli altri e dei loro diritti, delle diversità, siano esse fisiche, sociali, ideologiche, d’opinione, culturali, religiose, etniche 

c. Rispetto dell’identità e della dignità dei ruoli

d. Rispetto degli ambienti, delle strutture e dei materiali della scuola

2. Rispetto delle regole scolastiche:

a. Puntualità negli adempimenti scolastici

b. Osservazione dei regolamenti dell’Istituto e delle disposizioni vigenti nella scuola

3. Partecipazione alle attività di classe e di Istituto:

a. Seguire con attenzione le proposte didattiche, interessamento e collaborazione alle attività di classe e di Istituto

Il/la docente…………….che ha un numero maggiore di ore di insegnamento nella classe propone il voto di condotta secondo uno o più indicatori di comportamento contenuti nella griglia presente nel POF ed il Consiglio di classe  delibera il seguente voto di condotta per ogni singolo allievo:

ALUNNO …………………… VOTO DI CONDOTTA …………

ALUNNO …………………… VOTO DI CONDOTTA …………

ALUNNO …………………… VOTO DI CONDOTTA …………

Il Consiglio di Classe procede, quindi, ad un attento esame dei bisogni formativi di ciascuno studente e rileva la natura delle carenze presenti nell’apprendimento delle varie discipline.

Il Consiglio di classe individua gli indicatori relativi alle conoscenze, competenze,  capacità (previsti nel POF d’istituto) come obiettivi minimi da raggiungere nei percorsi di recupero e sostegno per sanare le carenze rilevate.

In sintonia con quanto deliberato dal Collegio dei docenti nella seduta del 29 Gennaio 2009 e visto l’alto tasso di pendolarismo  e/o di insufficienze gravi presenti in alcune discipline, il Consiglio di classe delibera all’unanimità che i docenti, a seconda delle carenze e delle specificità delle discipline di cui sono titolari,  potranno indicare una delle seguenti modalità di percorsi di recupero:

A  Studio autonomo 

B  Flessibilità didattica in orario pomeridiano

C  Quota 20% flessibilità  in orario curriculare

D  Pausa didattica nella disciplina con ripasso  curriculare

      E  Sportello didattico

      F  Corso di recupero pomeridiano
Nel proseguo, a seguito di approfondita analisi, sulla base dei voti e dei giudizi espressi da ogni singolo docente, si passa ad individuare  gli studenti che dovranno essere avviati al recupero per poter intervenire sulle gravi lacune:

ALUNNO………………….RECUPERO IN………………………..

ALUNNO………………….RECUPERO IN………………………..

ALUNNO………………….RECUPERO IN………………………..

ALUNNO………………….RECUPERO IN………………………..
Il Consiglio di classe decide, altresì, di avviare allo studio autonomo i seguenti studenti che non presentano delle lacune tali da necessitarne l’inserimento all’interno di corsi di recupero:

ALUNNO…………………. STUDIO AUTONOMO IN………………………..

ALUNNO…………………. STUDIO AUTONOMO IN………………………..

ALUNNO…………………. STUDIO AUTONOMO  IN………………………..
(N.B. Per un quadro riassuntivo vedasi scheda comunicazione alle famiglie presente agli atti ).

Poiché la modalità di organizzazione degli interventi didattici prevede anche la quota del 20% di flessibilità, verranno organizzate, come previsto dalla norma vigente, azioni specifiche commisurate anche ai fabbisogni formativi degli studenti che non hanno necessità di interventi finalizzati al recupero ma solo di avviare uno studio autonomo e di quelli che, sempre nell’ambito della medesima attività ordinaria, possono raggiungere traguardi di eccellenza. 

L’organizzazione delle iniziative di recupero programmate dal consiglio di classe è portata a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati tramite scheda comunicazione.
Al termine delle attività di recupero, si  effettueranno delle verifiche (scritte, scritto-grafiche e/o orali a seconda della disciplina) e le famiglie verranno portate a conoscenza dei risultati.

Si passa, quindi, al secondo punto all'o.d.g.: 

Si  procede alle scritture di rito, alla compilazione sia delle pagelle e dei vari atti  relativi agli scrutini del I quadrimestre sia delle comunicazioni da dare alle famiglie riguardo l’organizzazione delle iniziative di recupero programmate dal consiglio di classe.
Si passa quindi all'esame del terzo punto all'o.d.g.(solo per le classi finali):  …………………

Si passa quindi all'esame del quarto punto all'o.d.g.(solo per le classi con Esame di Stato):  …………………
Tutte le deliberazioni, salvo diversa precisazione, vengono prese all'unanimità.

Letto, approvato e sottoscritto, alle ore  ………….si chiude la seduta.

Il Dirigente scolastico







Il verbalizzante
